
1944:  eventi salienti
GENNAIO.

La Colombia dichiara guerra alle Potenze del Tripartito.21

Bombardamenti - Alleati:  12 Halberstadt, Braunschweig e Ochersleben, vi sono colpite le industrie
aeronautiche nell'ambito dell'operazione Pointblank; 29 Francoforte sul Meno, USAF.

12-29

Cronaca italiana:  fra l' 8 e il 10 si svolge, contro i 19 membr i del Gran Consiglio del Fascismo
che avevano sostenuto l' Ordine del Giorno Grandi, il Processo di Verona; di questi, solo 6 sono
pr igionieri nella RSI; l' 11 si ha l' epilogo, e vengono fucilati Ciano, genero di Mussolini e già
Ministro degli Esteri, e poi De Bono, Mar inelli , Pareschi e Gottardi, mentre Cianett i, r itrattata
la sua adesione al documento incriminato, dovrà scontare 30 anni di carcere;  il 14, nella RSI, è
proclamata la Sociali zzazione delle Aziende; il 28 si svolge a Bari il Congresso del CLN, alla fine del
quale si chiedono un Governo Interpartiti co e l'Abdicazione del Re in favore del figlio, mentre la
Questione Istituzionale della Convocazione di un'Assemblea Costituente e della scelta fra Monarchia
e Repubblica è rinviata al termine della guerra; dal CLN lombardo nasce, inoltre, sotto la Presidenza
di Alfredo Pizzoni, il CLNAI, ovvero il Comitato di Liberazione Nazionale dell'Alta Italia.

8-28

L'avanzata alleata in Italia:  il 7 gli Americani sono sul Monte Porchia; il 12 occupano Cervara e,
con la presa del Monte Trocchio il 15, raggiungono la Linea Gustav, la grande fortificazione
germanica estesa dalla foce del Garigliano, sul Tirreno, all 'Adriatico, fra Ortona e Pescara; il 22
scatta, dopo un'intensa preparazione d'artiglieria, l'operazione Shingle, cioè lo sbarco fra Anzio e
Nettuno, mentre volantini lanciati su Roma dall 'USAF preannunziano l'imminente liberazione della
città; il  27 cadono il Colle Maiola e Caira, e il 31 tocca al Monte Purgatorio; gli Inglesi prendono il
Monte La Chiaia il 7 e il Monte Cedro l'8; il  17 scatenano la Battaglia del Garigliano e passano il
fiume effettuando anche azioni di aggiramento, con sbarchi oltre la foce, mentre il 30 s'impossessano
del Monte Natale; il  23 i Francesi riprendono Monte Santa Croce, ma il 24 i Tedeschi rioccupano
Castelforte e Monte Rotondo; il  26 gli Algerini conquistano il Colle Belvedere e il Monte Abate, ma
da quest'ultimo saranno sloggiati dal nemico il 27, per poi riprenderlo il 31.

7-31

Operazione Carpetbagger:  l 'USAF inizia a partecipare al lancio, da parte della RAF, di rifornimenti
aerei ai Partigiani francesi, belgi, olandesi e italiani.

4

Francia:  il 3 De Gaulle riconosce l'indipendenza di Siria e Libano; dal 30 gennaio all '8 febbraio si
svolge, con la partecipazione massime Autorità della Francia Libera e delle sue Colonie d'Oltremare,
la Conferenza di Brazzavill e, nel corso della quale si iniziano a delineare i futuri rapporti politi ci e
amministrativi tra Parigi e i suoi Territori coloniali.

3/01
-   

8/02

Fronte sovietico:  il 3 l'Armata Rossa tocca i vecchi confini della Polonia e il 20 libera Novgorod.3-20

Fronte nipponico:  dall '1 si scatena una devastante offensiva aerea contro la Base di Kavieng, nella
Nuova Irlanda, e il 26 tocca alla Base di Rabaul;  il 2 gli A mericani prendono terra in Nuova Guinea,
presso la Base di Saidor, mentre il 31 ha inizio, nell 'Atollo di Kwajalein, l'invasione delle Marshall ,
ultimo grande baluardo dell'Impero del Sol Levante prima del territorio metropolitano del Giappone.

1-31

Nino trascorre le vacanze natalizie a Gallipoli.***

FEBBRAIO.

Bombardamenti - Alleati:  15 Abbazia di Montecassino, polverizzata inutilmente da ben 224
bombardieri americani; 15-16 Berlino, RAF; 20 industrie aeronautiche tedesche, nell 'ambito
dell'operazione Argument, USAF; 25 Regensburg, Augusta, Stoccarda e Fürth.

15-25

Argentina:  il 5 Buenos Aires rompe le relazioni con Vichy, Sofia, Budapest e Bucarest, ma il 15 sei
uff iciali , fra cui Perón, occupano il Ministero degli Esteri per impedire la dichiarazione di guerra
contro i Paesi aderenti al Patto Tripartito.

5-15

Fronte nipponico:  in Birmania, infuriano per tutto il mese i combattimenti nell 'Arakan e presso la
frontiera cinese; nelle Marshall , gli Americani completano la conquista dell 'Atollo di Kwajalein il 4;
sbarcano quindi in quelli di Arno il 12 ed Eniwetoc il 17, che cade il 21; il 22 è la volta di Parry, che
cade il 23; a questo punto, occupate le Marshall , inizia l'offensiva aerea contro le Marianne; intanto
il 15 vengono occupate le Isole Green, al largo della Nuova Irlanda; il  17 subisce un pesantissimo
attacco aeronavale la Base di Truk, la Pearl Harbor nipponica; il  29, nell 'Isola di Los Negros, scatta
l'invasione delle Isole dell'Ammiragliato.

4-29

L'avanzata alleata in Italia:   l'1 gli Americani occupano Castelleone e Monte Maiola; il 9, con una
controffensiva, i Tedeschi sloggiano gli Inglesi dai settori di Aprilia e Carroceto.

1-9
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Fronte germanico:   il 18 l'Armata Rossa li bera Staraja Russa; il  20, in Norvegia, sabotatori alleati
danneggiano il ferry-boat con l'Acqua Pesante per le ricerche tedesche sulla Bomba Atomica; il 22,
infine, Churchill  prefigura la possibilit à di un ritocco dei confini orientali della Polonia a vantaggio
dell'URSS con guadagni polacchi a spese della Germania.

18-22

MARZO.

L'avanzata alleata in Italia:  il 19 falli sce un contrattacco tedesco a Montecassino e si decide una
tregua di 2 ore per sgomberare morti e feriti; è un episodio di rara nobiltà, durante il quale gli Alleati
prestano le loro barelle ai Tedeschi e gli offrono cioccolato e sigarette; il  23, viste le perdite ingenti e
la pesante situazione di stallo, Alexander sospende l'offensiva contro la Linea Gustav.

19-23

Compleanno del padre di Nino.19

Fronte germanico:  il 10 l'Armata Rossa li bera Uman; il 18 raggiunge il Confine romeno a Yampol,
sul Dnestr; il 19 accerchia i Tedeschi nelle Paludi del Pripjat; il 20 li bera Vinnica; il 25 entra in
Galizia e il 26 raggiunge in massa il Prut; intanto, man mano che il pericolo russo si fa sempre più
concreto, Hitler comincia a temere che, sia a Budapest che a Bucarest, possano maturare soluzioni di
tipo badogliano e, pertanto, corre ai ripari; fra il 15 e il 16 fa arrestare Horthy a Rastenburg e
dispone, col Piano Margherita I, l'occupazione dell 'Ungheria, che scatta il 19; al 20 il Paese risulta
già in mano ai Tedeschi; il  2° atto di questa strategia preventiva matura il 27, quando la Wehrmacht
inizia ad occupare anche la Romania; stessa mossa da parte dei Sovietici, che entrano il 29 a
Kolomea e il 30 a Cernauti; frattanto, il 26, in Francia, nell 'Alta Savoia, 465 Maquisards, i Partigiani
francesi alla macchia, sono sterminati dai Germanici sull'Altopiano di Glières.

10-30

Fronte nipponico:  l'8 i Giapponesi attaccano l'India marciando su Imphal e Kohima; gli Americani
proseguono intanto gli sbarchi nelle Isole dell 'Ammiragliato, prendendo terra il 12 a Hauwei, il 14 a
Manus e il 20 ad Emira, completando così l'operazione Cartwheel diretta a circondare Rabaul; il 30
inizia l'offensiva aerea sulle Caroline, mentre la pressione, sulla frontiera indiana, da parte dei
Nipponici del generale Mutaguchi e dei Nazionalisti Indù della Lega per l'Indipendenza Nazionale
del filonazista Subhas Chandra Bhose, costringe le Autorità britanniche a sfollare Nuova Delhi; il 31,
in un incidente aereo a Mindanao, muore anche Koga, successore dell'ammiraglio Yamamoto.

8-31

Argentina:  il Governo smentisce la rottura delle relazioni con Berlino, Tokyo e i loro alleati.6

Bombardamenti - Americani:  4 e 8 Berlino.  Inglesi:  15-16 Stoccarda; 19 Francoforte, colpita da
3.000 tonnellate di bombe, sarà il più pesante attacco su una città di tutta la guerra; 31 Norimberga.

4-31

Cronaca italiana:  dall '1 all '8 Sciopero Generale al Nord; il 12, Pio XII lancia un appello a tutti i
belli geranti perché Roma sia risparmiata; il  13 Stalin e gli Alleati riconoscono formalmente il
Governo Badoglio; quindi, il 14, Badoglio stringe rapporti diplomatici con l'URSS; dal 18 al 29 si
verifica una spettacolare eruzione del Vesuvio con gravi distruzioni nei centri di San Sebastiano
e Massa di Somma, mentre la cenere vulcanica, sospinta dai venti, raggiunge Taranto e ricade
fino a 1.500 Km di distanza dal cratere, giungendo sulla Jugoslavia;  il 23 si verifica intanto, a
Roma, l'Attentato di Via Rasella, e 32 soldati altoatesini arruolati nella Wehrmacht perdono la vita
per lo scoppio di una bomba; per rappresaglia, il 24 il maggiore Kappler fa trucidare alle Fosse
Ardeatine 335 persone, fra cui diversi Ebrei; il  27 giunge a Napoli Palmiro Togliatti, dopo 18 anni di
esilio.

1-29

APRILE.

Fronte nipponico:  i Giapponesi pongono l'assedio a Kohima il 7 e a Imphal il 9; il  14, allo scopo di
alleggerire la pressione sull 'India, Chiang Kai-shek ordina un'offensiva cinese in Birmania, ma il
nemico contrattacca e il 17, varcato il Fiume Giallo, nello Honan, vi scatena l'ultima grande offensiva
contro la Cina Nazionalista; intanto, neutrali zzata gran parte delle Basi giapponesi delle Salomone,
in Nuova Irlanda, Nuova Britannia e Nuova Guinea, gli Americani iniziano a colpire il 18 quella di
Woleai, nelle Caroline, mentre il 23 occupano quella di Hollandia, in Nuova Guinea; inoltre, il 19 la
Flotta alleata è ricomparsa nell 'Oceano Indiano e Inglesi, Americani e Francesi hanno cannoneggiato
Sabang, nelle Indie Olandesi; il 22, poi, si è verificato l'ultimo scontro in Nuova Britannia.

7-23

Bombardamenti - Americani:  inizia una lunga serie di attacchi, il 5 sul bacino petroli fero di Ploesti,
in Romania, e il 13 sulle difese antiaeree della Normandia; 24 Monaco di Baviera.

5-24

Fronte germanico:  il 2 i Sovietici varcano il Prut in Romania e l'8 sono al Confine cecoslovacco; in
Ucraina liberano Odessa il 10 e Tarnopol il 15; intanto l'8 hanno scatenato l'offensiva contro i
Tedesco-Romeni isolati in Crimea, li berando Kerc l'11, Jalta il 15 e Balaklava il 18; il  12 Hitler ha
rifiutato di ordinare l'evacuazione della Penisola sostenendo che il mantenimento dell 'occupazione
tedesca in quella regione avrebbe impedito alla Turchia di passare agli Alleati; mossa inutile, visto
che ormai i giochi sono fatti; difatti, il 16, in Crimea, le truppe del Tripartito sono costrette a
rifugiarsi a Sebastopoli e già il 20 Ankara sospende l'invio di Cromo a Berlino...

2-20
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Finlandia:  Helsinki respinge un'offerta di pace di Mosca per le sue pesanti implicazioni territoriali.24

Cronaca italiana:  il 12 il Re promette di trasmettere i suoi poteri al figlio dopo la liberazione di
Roma; il 20 inizia lo sbarco di truppe francesi a Napoli ; fra il 21 e il 25 le massime Autorità della
RSI sono in Germania per un esame della situazione generale e dei rapporti bilaterali fra Berlino e
Salò; il 22 Mussolini incontra Hitler a Klessheim per riportare in Patria tutti gli Italiani internati  nei
Campi di concentramento tedeschi, ottenere maggiore autonomia per la RSI e ristabili re la sovranità
italiana sulle Province alpine e adriatiche nord-orientali , ma il tentativo falli rà per la decisa
opposizione germanica; il  22 viene costituito il 2° Governo Badoglio, il cosiddetto Governo di Unità
Nazionale dei 6 Partiti , comprendente i 6 Partiti del CLN, e cioè: Democrazia Cristiana, Partito
Socialista, Partito d'Azione, Partito Comunista, Partito Liberale e Partito Democratico del Lavoro.

12-25

MAGGIO.

Bombardamenti - Alleati:  in preparazione dello sbarco in Normandia, il 9 l'USAF comincia a colpire
gli Aeroporti di Francia e Belgio; il 21, con l'operazione Chattanooga-Choo-Choo, inizia pure una
serie sistematica di attacchi aerei anglo-americani contro i treni in Germania e Francia.

9-21

Fronte nipponico:  il 3 Toyoda sostituisce Koga; il 17 gli Americani sbarcano nella Nuova Guinea
olandese mentre a Giava bombardano senza pietà la Base di Surabaja; il 18 annunciano l'avvenuta
conquista delle Isole dell'Ammiragliato, sbarcano a Wadke e, il 27, a Biak, presso la Nuova Guinea.

3-27

Fronte germanico:   il 2 la Spagna riti ra dall 'URSS la Divisione Azul, la Azzurra, e inizia a ridurre le
forniture di Tungsteno alla Germania; il  5 il generale Tobulchin sferra l'attacco finale a Sebastopoli ,
li berando la Piazzaforte il 9; a questo momento i Tedeschi occupano ancora i Paesi Balti ci, la
Bielorussia e il Settore di Smolensk; l'Ucraina e la Crimea sono invece nelle mani dei Russi, che sono
nell 'Est di Romania e Polonia, al Confine cecoslovacco, ai piedi dei Carpazi e al di qua del Dnestr e
del Prut, in Bucovina e Bessarabia; la Germania chiama alle armi i 18enni della classe 1926; la
situazione è gravissima su tutti i Fronti e non solo vi sono state perdite immense nell 'Est, ma
nell 'Ovest i Comandi germanici si aspettano, ormai da tempo, un massiccio sbarco alleato; e intanto,
l'8, URSS e Cecoslovacchia stipulano un accordo sull 'occupazione del Paese da parte Sovietica;
Mosca inizia, già da ora, a delineare i contorni della sua lunga presenza nell'Est europeo.

2-9

L'avanzata alleata in Italia:  l'11 inizia la violenta offensiva su Cassino, che sarà totalmente rasa al
suolo, e, dopo l'inizio della riti rata tedesca del 17, cadrà il 18; il 13 la Linea Gustav è sfondata; il 16 i
Canadesi attaccano la Linea Hitler-Senger, a nord dei Monti Aurunci, lungo il t racciato Piedimonte,
Aquino e Pontecorvo, che sarà sfondata dai Francesi il 22; il 23 scatta  l'offensiva generale da Anzio;
il 24 le truppe di Vietinghoff iniziano a riti rarsi sulla Linea Roma-Caesar, l'estrema fortificazione
apprestata da Kesselring a difesa di Roma, lungo il tratto che dal Tirreno, fra Anzio e il L ido di Ostia,
corre su Albano e Valmontone, passa a nord di Avezzano, Popoli e Chieti e arriva all 'Adriatico presso
Pescara; in successione, i Francesi occupano Pico il 20, Amaseno, Castro dei Volsci e il Monte
Siserno il 27, continuando poi l 'avanzata nei Monti Lepini; i Polacchi sono respinti dalle rovine
dell 'Abbazia di Montecassino il 12, ma le rioccupano il 18, conquistando intanto Colle Sant'Angelo e
Terelle il 17 e quindi Piedimonte San Gennaro il 25; i Marocchini occupano i monti Faito il 12,
Girofano e Maio il 13, Petrella e Revole, negli Aurunci, il 16, e Faggeta il 17; gli Algerini prendono
Castelforte, Damiano e il Monte Ceschito il 13, ed Esperia il 17; gli Americani occupano Santa Maria
Infante il 13, Formia il 17, Gaeta e il Monte Grande il 19, Fondi il  20, Sperlonga, Monte Calvo e
Cima del Monte il 21, Terracina il 23, Cisterna e Cori il  25, Artena e Roccagorga il 27, Campoleone
il 29 e Lariano il 31; gli Inglesi occupano Pontecorvo il 24, Aquino e Monte Cairo il 25 e Arce il 29; i
Canadesi conquistano infine Ceprano il 27, Frosinone e Sora il 31.

1-31

GIUGNO.

L'avanzata alleata in I talia:  l '1 i Tedeschi cominciano a riti rarsi sulla Linea Gotica, l'ultimo grande
baluardo che taglia in due l'Italia dall 'Adriatico, fra Pesaro e San Marino, al Tirreno, fra Massa e La
Spezia, passando a sud del Passo della Futa e a nord di Pistoia e Lucca; il 2 lasciano Roma, nel
centro della quale gli Americani giungono coi loro primi reparti la sera del 4, mentre vi entrano
in massa, trionfalmente, il 5; tappa dopo tappa, occupano Velletri l '1, Maschio d'Ariano e i monti
Fiore e Ceraso il 2, Albano, Lanuvio, Frascati e Anagni il 3 e Tarquinia e Viterbo il 9; i Sudafricani
prendono Civita Castellana il 6, Orvieto il 12, Chiusi il 26, Chianciano il 28, Acquaviva,
Montepulciano e Castiglion del Lago il 29; gli Inglesi conquistano Chieti e Pescara il 9, Cantalupo
l'11, Città della Pieve il 19 e Perugia il 20; i Neozelandesi entrano ad Avezzano il 9; gli Algerini
s'impadroniscono di Valentano l'11;  i Francesi s'impossessano di Montefiascone l'11 e di Radicofani
il 18; infine, truppe franco-marocchine occupano l'Isola d'Elba fra il 17 e il 19.

1-29

Nino termina la V Elementare.***
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La Repubblica di Montefiorino:  la 1ª Repubblica Partigiana nasce il 22 quando i Partigiani, liberata
un'ampia zona del Modenese, in Emili a, dalla presenza tedesca, vi creano una Repubblica che
sopravviverà sino al 23 agosto; non sarà il solo esempio di questo genere, ma, certo, sarà uno fra i più
importanti e famosi; fra i più noti, vi saranno ancora, in Friuli , la Repubblica della Carnia, e, in
Piemonte, quelle dell'Ossola, di Alba, della Val Maira e della Valsesia.

22/06
-    

23/08

La guerra sul mare:  aerei giapponesi e americani, decollati i  primi da 9 portaerei e i secondi da 15,
si scontrano furiosamente nella Battaglia del Mare delle Fili ppine; alla fine, la Flotta Imperiale avrà
perduto ben 400 apparecchi contro i 130 della US Navy.

19

L'Islanda diviene indipendente dalla Danimarca.17

Fronte orientale:  nel corso del mese, le SS massacrano la popolazione civile di alcuni vill aggi
bielorussi nei distretti di Osveja e Rossony; i Sovietici scatenano 2 grandi offensive, una l'8, al Nord,
contro i Finlandesi, e l'altra il 22, nel Settore centrale, contro i Tedeschi, a sud delle Paludi del
Pripjat; in Carelia il 14 crolla la Linea Mannerheim, il 20 cade Vijpuri, il 21 l'Esercito finnico è
investito sull'Onega e il 26 cade anche Petrozadovsk, Capoluogo delle Carelia sovietica.

8-26

Fronte occidentale:  il 6 è il D-Day e, all' Ora H, le 6 del matt ino, scatta l 'operazione Overlord, lo
sbarco alleato in Normandia, sulla Penisola del Cotentin; i Tedeschi sono colti di sorpresa e il
Vallo Atlantico di Rommel cede; il 10 le SS massacrano i 642 abitanti di Oradour sur Glane, in
Francia; il 14 il Fronte del Cotentin crolla e il 17 Hitler convoca Rommel e von Rundstedt a
Margival, presso Soissons, esibendosi in una delle sue celebri sfuriate; il 27, dopo durissimi
combattimenti, le truppe germaniche sono costrette a capitolare a Cherbourg.

6-27

Bombardamenti - Americani:  5 Bangkok; 6 Galati e 11 Focsani, aeroporti romeni; 15 Yawata, a
Kyushu, il 1° attacco delle Superfortezze Volanti B-29 sul Giappone, che colpiscono le acciaierie
della città; 21 Ruhland, a sud di Berlino, impianti petroli feri.  Tedeschi:  il 13 vengono lanciate le
pr ime 10 V1; sono le pr ime Vergeltungswaffen, le Armi della Rappresaglia per i sempre più
continui e spietati bombardamenti anglo-americani sulle aeree residenziali della Germania; a
forma di aereo, lunghi 8 m, con un'apertura alare di 5, il peso di 2 t, fra cui 800 Kg di esplosivo,
volando ad una quota di circa 1.000 m e a 600 Km/h, 4 di questi razzi raggiungono l' Inghil terra
e 1 di essi colpisce Londra, facendo 6 vitt ime; pesante replica la notte sul 16, quando sono lanciate
ben 244 V1, di cui 144 superano la Manica e 73 si abbattono su Londra.

5-21

Cronaca italiana:   occupata Roma fra il 4 e il 5 da par te degli Alleati, il 6 Badoglio si dimette e
il 9 subentra il nuovo Governo Bonomi; il CLNAI costituisce il CVL, il Corpo Volontari della Libertà,
che riunisce le diverse formazioni partigiane, e in particolare le Brigate Garibaldi comuniste, la
Divisione Giustizia e Libertà del Partito d'Azione, le Brigate Matteotti sociali ste, le Fiamme Verdi, le
Brigate del Popolo nonché molti altri gruppi autonomi, sotto il Comando unificato di Ferruccio Parr i
e Luigi Longo, assistiti dal generale Raffaele Cadorna, nipote del Cadorna della Breccia di Porta Pia
e figlio del Cadorna della Disfatta di Caporetto; il 18, tenendo fede a quanto già promesso, Vittorio
Emanuele III nomina il figlio Umberto Luogotenente Generale del Regno; il 21 la RSI istituisce le
Brigate Nere; il 22 nasce ad opera dei Partigiani, in Emilia-Romagna, la Repubblica di Montefiorino.

4-22

Il tramonto del Sol Levante si fa più deciso:  il 2 inizia la riti rata giapponese dall 'India; l'11 gli
Americani, preparandosi all 'invasione, scatenano una massiccia offensiva aerea sulle Marianne,
colpendo incessantemente le isole di Saipan, Tinian, Guam, Pagan e Rota per ben 3 giorni di seguito;
il 15, con lo sbarco a Saipan, il suolo metropolitano del Giappone viene calpestato per la 1ª volta dal
nemico; sono colpiti i ntanto anche gli Arcipelaghi delle Volcano, fra cui Iwo Jima, e delle Bonin;
ormai il Giappone è sempre più direttamente minacciato d'invasione.

2-15

LUGLIO.

L'avanzata alleata in Italia:  il 2 i Britannici completano lo sfondamento della Linea Albert, che si
estende all 'incirca dal Monte Catria, nelle Marche, al Monte Amiata, in Toscana, tagliando il Lago
Trasimeno, in Umbria; il 16 gli Americani entrano nella Valle dell 'Arno e il 18 raggiungono il fiume
a Pontedera, imitati dagli Inglesi il 18; frattanto il 22 i Tedeschi distruggono i ponti sull 'Arno; una
località dopo l'altra, gli Americani occupano Cecina l'1, Cecina Marina il 2, Casole d'Elsa il 4,
Rosignano il 7, Volterra l'8, Castiglioncello e Laiatico il 12, San Pieve di Luce il 14, Bagni di
Casciana il 15, il Monte Maggiore e Usigliano il 16, Prussaco il 17, Livorno il 19 e Marina di Pisa il

2-27

Conferenza di Bretton Woods:  44 Paesi ostili al Tripartito discutono del Dopoguerra e decidono la
creazione del Fondo Monetario Internazionale e della Banca Internazionale per la Ricostruzione.

1-22

La Repubblica della Carnia e del Friuli :  nasce in luglio con una vasta offensiva partigiana, che
porta alla liberazione di Ampezzo e alla costituzione di una Giunta di Governo, che, tuttavia, resterà
in vita per 15 giorni, fino alla sua distruzione, in ottobre, ad opera di truppe tedesche e cosacche.

***
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Cronaca italiana:  il Governo del Sud rientra a Roma.15

Bombardamenti - Inglesi:  7 Caen, investita da oltre 2.500 tonnellate di bombe.  Americani:  7
Sasebo, a Kyushu, ove i B-29 colpiscono la zona portuale; il 12 scatta l'operazione Mallory Major,
con la quale sono attaccati i ponti sul Po; 26 regione fra Ploesti e Bucarest.

7-26

De Gaulle incontra Roosevelt a Washington.7

Fronte nipponico:  fra il 6 e il 9 si consuma la Tragedia di Saipan; nell 'isola, che ormai sta per
cadere in mano americana, il 6 l'ammiraglio Nagumo ed altri alti uff iciali fanno harakiri; il 7,
travolgendo inizialmente il nemico, le truppe nipponiche effettuano un banzai, cioè un fanatico
assalto suicida, per poi farsi distruggere dal contrattacco americano; al 9 tutta l'isola è occupata, e a
questo punto si scopre con raccapriccio che centinaia di civili , in gran parte vecchi, donne e bambini,
si sono suicidati gettandosi dalla scogliera di Punta Marpi; caduta Saipan, gli USA dispongono di una
Base aerea avanzata da cui colpire il Giappone coi B-29; il 18, a Tokyo, cade il Governo Tojo e
subentra Koiso; gli Americani proseguono l'occupazione delle Marianne sbarcando a Guam il 21 e a
Tinian il 24; il  30 prendono terra nel nord-ovest della Nuova Guinea, mentre inizia la ritirata
nipponica in Birmania.

6-30

Fronte germanico:  a Est, i Sovietici li berano Minsk il 3, raggiungono il Bug il 20 e il Confine
russo-finnico del 1940 il 22; sul Balti co occupano Vilna, in Lituania, il 13, Narva, in Estonia, il 26, e
Daugavpils, in Lettonia, il 27; in Polonia, liberano Chelm il 22 e Lublino il 24, toccano la Vistola il
26, li berano Byalistok e occupano Leopoli  il 27 e Brest-Litovsk il 28; a Ovest, gli Alleati li berano
Caen il 9 e St. Lô, nel Cotentin, il 19; intanto, il 15 Rommel chiede a Hitler di porre fine al conflitto
e il 17 è gravemente ferito presso Vimontiers, in Francia, da un mitragliamento durante un'incursione
aerea; il 20 falli sce a Rastenburg, nella Prussia or ientale, l' operazione Walkiria, l' attentato del
colonnello Stauffenberg contro Adolf Hi tler; Mussolini, giunto in treno a Rastenburg 2 ore prima
dello scoppio per incontrarlo dopo i colloqui di Klessheim, gli fa visita; il  31, infine, gli Americani
aprono una falla nello schieramento nemico presso Avranches.

3-28

22; gli Inglesi, Foiano il 2, Cortona il 3, Arezzo il 16, Radda in Chianti e Montevarchi il 18 e
Tavernelle il 22; gli Algerini, Siena il 3, già liberata dalla Brigata partigiana Spartaco Lavagnini; i
Sudafricani, Castiglion Fiorentino il 4 e i monti San Michele e Querciabella il 20, Domini e Filî  il 22;
i Polacchi, Osimo il 6 e Ancona il 18; i Francesi, Colle Val d'Elsa il 7, San Gimignano il 13,
Poggibonsi il 14 e Certaldo il 19; i Neozelandesi, il Monte Castiglione Maggiore il 13 e San Casciano
il 27; i Marocchini, Castellina in Chianti il 15; gli Indiani, infine, Città di Castello il 22.

AGOSTO.

Fronte italiano:  il 4 Firenze insorge contro i Tedeschi, che il 20 sono costretti alla resa;  il 22 gli
Alleati entrano in città dopo che il nemico ha fatto saltare tutti i  ponti sull 'Arno, tranne il Ponte
Vecchio; intanto i Germanici abbandonano gradualmente la Linea Arno per la Linea Gotica, contro
la quale, il 26, varcato il Metauro da parte alleata, inizia la grande offensiva; nel frattempo il sangue
scorre sempre di più; il 10 vengono fucilati a Milano, in piazzale Loreto, 15 Partigiani; poco dopo,
sull 'Appennino tosco-emiliano, le SS di Walter Reder iniziano a commettere una serie inaudita di
eccidi, per lo più ai danni di civili i nermi; il 23 viene annientata la Repubblica di Montefiorino; il 26
i Partigiani lanciano una grande offensiva in Val d'Ossola, dove, il mese successivo, nascerà
l'omonima Repubblica; il 28 gli Indiani occupano Tigliano.

4-28

Bombardamenti - Americani:  4 Aeroporti della Romania.  Tedeschi:  24 Bucarest, puniti vo contro la
defezione romena in favore dei Sovietici.

4-24

Paesi Baltici:  i Sovietici avanzano ormai in modo travolgente su tutto il Fronte orientale, dal Balti co
al Mar Nero; l'1 cade Kaunas, in Lituania; le difese tedesche sul Lago Peipus vengono infrante l'11, e
l'Armata Rossa può così isolare le truppe germaniche di stanza nei Paesi Balti ci dal territorio patrio;
il 17 viene raggiunto il confine con la Prussia orientale e il 25 cade Tartu, in Estonia.

1-25

Fronte nipponico:  l'1 gli A mericani completano l'occupazione di Tinian e iniziano i rastrellamenti; il
3, in Birmania, i Cinesi conquistano Myutkyina; i Giapponesi sono in fuga e le comunicazioni alleate
fra India e Cina sono state riaperte; l'8 i Nipponici espugnano Hengyang, in Cina, ma nel Pacifico
perdono Guam; il 20 terminano le operazioni nell'Isola di Biak, presso la Nuova Guinea.

1-20

Polonia:  l'1 Varsavia insorge contro i Tedeschi sotto la guida del generale Bor-Komorowski, capo
dell 'Armia Krajova, i Partigiani legati al Governo in esili o a Londra di Sikorski; il 3 i Sovietici,
ormai in territorio polacco, varcano la Vistola; il 14 arrivano, agli i nsorti di Varsavia, i primi
rifornimenti aerei della RAF e, proseguendo l'avanzata, il 18 l'Armata Rossa occupa Sandomierz.

1-18

Finlandia:  il generale Mannerheim sostituisce Ryti, Presidente dimissionario.1

Nino compie 12 anni.1

La Turchia rompe le relazioni diplomatiche con la Germania.***
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Romania:  sotto la minaccia sovietica, il 23 Antonescu è deposto e arrestato nel corso di un Golpe; il
sovrano re Michele aff ida il Governo a Sanatescu e ordina immediatamente il Cessate il Fuoco e la
Resa Incondizionata a Mosca, pur lasciando che i Tedeschi si riti rino; il  24 Antonescu viene ucciso e
il 25 la Romania dichiara guerra alla Germania; intanto l'Armata Rossa prende Iasi il 23, Chisinau
il 24, Galati e Focsani il 27, entra in Transil vania il 28, occupando poi Costanza il 29, Ploesti il 30,
Bucarest e quindi tutta la Valacchia il 31.

23-31

Conferenza di Dunbarton Oaks:  URSS, USA, Regno Unito e Cina Nazionalista dibattono fra l'altro il
futuro della Germania, per la quale Roosevelt riti ra l'appoggio dato, in un primo tempo, al durissimo
e draconiano Piano Morgenthau, che prevedeva il totale e sistematico smembramento del Paese e la
sua riduzione ad un'economia puramente agricola.

21/08
-   

7/10

Germania:  il 18 si suicida von Kluge, già Comandante del Settore Ovest e coinvolto nell 'attentato di
Rastenburg al Führer; il 25 Hitler ordina la ritirata dalla Grecia.

18-25

Gli Eccidi del Valdarno, della Versili a e di Marzabotto:  il 28enne maggiore Walter Reder, inviato
l'8 sull 'Appennino tosco-emiliano a condurre la lotta antipartigiana, fra il 12 agosto e il 1° novembre
scatena il suo 16° Battaglione SS della Divisione Corazzata «Reichsführer Hermann Göring», con
inaudita ferocia, contro la popolazione civile della regione; San Giovanni Valdarno, Figline, Marradi,
Montelupo Fiorentino, Meleto, Castelnuovo dei Sabbioni, San Martino, Sant'Anna di Stazzema,
Valla, Vinca, Bardine San Terenzo, Bergiola di Carrara, Frigido di Massa, Cerpiano, Cassaglia,
Caprara di Marzabotto, Cadotto, Stevola, Grizzana e Monzuno saranno fra le località più duramente
colpite dalle azioni criminali di quell 'orda vandalica, che vi faranno un bagno di sangue di quasi
2.000 morti.

8/08
-   

1/11

Fronte occidentale:  ormai anche gli Alleati avanzano con ritmo travolgente e liberano Rennes il 4 e
Nantes il 10, sbarcano in Provenza, fra Hyères e Cannes, con l'operazione Anvil -Dragoon, il 15,
annientano ingenti Forze nemiche nel cosiddetto Inferno di Falais il 16 ed entrano a Orléans il 17; il
19 Parigi insorge contro i Tedeschi, che il 20 arrestano Pétain; ma intanto Aix-en-Provence è
liberata il 21, Grenoble il 23, Cannes il 24 e Avignone il 25, mentre De Gaulle entra a Parigi; il 27
la Senna è varcata e la Marna raggiunta; i Tedeschi si arrendono a Tolone il 26 e a Marsiglia il 28;
sono quindi li berate anche Reims il 29 e Lione il 31, mentre gli Alleati varcano anche la Somme e la
Mosa, puntando con decisione verso il Belgio e la stessa Germania.

4-31

SETTEMBRE.

Germania:  il 2, dopo esser stato processato da un Tribunale del Popolo ed esser stato giudicato
colpevole per l'attentato di Rastenburg contro Adolf Hitler, il feldmaresciallo Erwin von Witzleben
viene condannato a morte e appiccato per la gola a un gancio da macellaio, e sarà solo uno dei circa
5.000 giustiziati per quell 'attentato, dopo processi sommari; ma ormai per il Nazismo e la sua
inaudita barbarie si avvicina la fine; l'11 gli Americani varcano il Confine tedesco presso
Aquisgrana; il  15 gli Alleati sono ammassati su tutta la Frontiera occidentale della Germania; il  25,

2-25

Grecia:  il 2 i Tedeschi iniziano a riti rarsi dal Peloponneso e dall 'Egeo; dal 12 al 15 evacuano
Mitil ene e le Isole Ionie; il 16 gli Inglesi sbarcano a Citera, a sud del Peloponneso; il  23 truppe
aviotrasportate britanniche sono paracadutate su Araxos, nel Peloponneso stesso.

2-23

Fronte italiano:  i Polacchi occupano Pesaro il  2; gli Americani, Lucca il 5 e Vill a Basili ca il 10; fra
l' 8 e il 16, nella Battaglia di Montelungo, ha il suo battesimo del fuoco il CIL, il Corpo Italiano di
Liberazione, formato dalle pr ime 5 Divisioni del r icostituito Esercito italiano, ovvero i Gruppi di
Combatt imento Friuli, Legnano, Folgore, Mantova e Piceno, ai quali si aggiungerà, in seguito, il
Cremona; intanto, gli Inglesi prendono Gemmano il  9 e le Creste di Gemmano e Coriano il 13; il 10
nasce la Repubblica Partigiana dell 'Ossola; il 20 gli Indiani entrano a San Marino e, il 21, i
Canadesi, a Rimini; al 22 la Linea Gotica è in gran parte sfondata e superata dagli Alleati.

2-22

Finlandia:  il 2 Mannerheim rompe le relazioni con la Germania; il 4 entra in vigore la Tregua coi
Sovietici e il 19 viene stipulato l'Armistizio fra Mosca ed Helsinki, in base al quale la Nazione finnica
tornerà ai Confini del 1940, perdendo tuttavia il Distretto di Petsamo, oggi Pechenga, sul Mar di
Barents; termina in questo modo la 2ª Guerra Finno-Sovietica.

2-19

Bulgaria:  l'1 i Sovietici ne raggiungono la Frontiera settentrionale con la Romania; il 5 le dichiarano
guerra e il 6 la invadono, costringendola, nel giro di pochissime ore, a una rapidissima
Capitolazione; il 7 Sofia dichiara guerra a Berlino; l'8 viene completata l'occupazione del Paese, il 9
viene firmato il Cessate il Fuoco, che entra in vigore l'11, mentre inizia il riti ro bulgaro dalla
Macedonia jugoslava; infine, dal 16 al 18, la stessa Capitale viene occupata dall'Armata Rossa.

1-18

Conferenza di Londra:  con l'approvazione dello Status delle Quattro Potenze viene decisa, finita la
guerra, la spartizione della Germania, e in particolare di Berlino, in 4 zone di occupazione militare
sotto mandato americano, britannico, francese e sovietico.

***
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Conferenza Octagon a Quebec:  i Capi milit ari anglo-americani discutono della guerra in Oriente e
fissano per il marzo successivo la liberazione della Birmania e per la fine del 1945 l'occupazione
delle Isole Giapponesi di Kyushu, in ottobre, e Honshu, in dicembre; ma, con lo sviluppo della Bomba
Atomica, l'invasione del Giappone, per il quale i Comandi americani prevedono un vero e proprio
bagno di sangue, non sarà necessaria.

14-16

Polonia:  il 13 i Sovietici occupano Lomza e iniziano, più per le continue pressioni degli Alleati che
per un sentito spirito di solidarietà, a lanciare rifornimenti aerei agli i nsorti di Varsavia; il 14,
assieme ai Partigiani polacchi, entrano a Praga, un sobborgo della Capitale, ma si asterranno dal
proseguire verso la città insorta, ancora assediata dalle truppe germaniche, accampando, a
motivazione di questa non certo esemplare condotta politi co-militare, risibili argomentazioni di
natura logistica, condannando così Varsavia a morte sicura, come infatti sarebbe poi accaduto in un
paio di settimane; evidentemente Mosca non ha alcun interesse nel vedere coronata dal successo
un'iniziativa organizzata da elementi certamente non comunisti e legati, come abbiamo visto, al
Governo in esili o di Sikorski, col quale Stalin ha rotto ogni rapporto sin dal 26 aprile 1943; al
contrario, Mosca ha tutto da guadagnare dal fallimento di tale rivolta e, soprattutto, dal totale
annientamento, da parte germanica, di Bor-Komorowski e della sua Armia Krajova, sicuramente
assai poco malleabili di fronte all 'ipotesi di una Polonia a Sovranità Limitata quale il sanguinario e
spregiudicato Dittatore georgiano l'ha disegnata per l'ormai prossimo Dopoguerra...

13-14

Olanda:  il 9 gli Americani vi entrano presso Maastricht; fra il 17 e il 26, allo scopo di occupare i
principali ponti sul Basso Reno, sulla Mosa, sul Waal e sui Canali Zuit Will emsvaart e Wilhelmina,
ha luogo l'operazione Market Garden, durante la quale 3 Divisioni aviotrasportate anglo-americane
vengono paracadutate presso Arnhem, Nimega e Eindhoven; ma il Piano, voluto da Montgomery,
fallisce, come molte altre iniziative alleate, con gravissime perdite.

10-26

La Repubblica dell 'Ossola:  l'8 la Val d'Ossola è praticamente nelle mani dei Partigiani che il 10,
li berata Domodossola, vi insediano il Governo Provvisorio della Repubblica dell 'Ossola e della Val
Cannobina, che sopravviverà sino al 22 ottobre, quando sarà completamente annientata e spazzata
via da una decisa offensiva nazifascista.

8/09
-   

22/10

Ungheria:  i Sovietici entrano nel Paese il 7; il  15, in quella che era stata la vecchia Transil vania
romena fino al 1940, si scontrano coi Tedeschi nella Battaglia di Cluj; il 24, inoltre, raggiungono il
Confine ungherese anche dal Territorio romeno.

7-24

Bombardamenti - Tedeschi:  il 6 la Germania lancia l' ultima delle circa 8.000 V1 scagliate
sull' Inghil terra; la sera dell' 8 i pr imi missili V2, lanciati da Wassenaar , in Olanda, cadono su
Londra ciascuno con oltre 1 tonnellata di esplosivo e alla velocità massima di 1.540 metr i al
secondo.  Americani:  11 Chemnitz, fabbrica di munizioni; 13 Diosgyoer, acciaierie ungheresi.

6-13

Fronte nipponico:  dopo l'offensiva aeronavale iniziata il 5, il 15 gli Americani invadono le Caroline,
sbarcano nelle Palau e nelle Molucche, a Morotai; in Birmania, intanto, il 14, caduta in mano cinese
la città di Teng-chung, termina la controffensiva nipponica sul Salween; ma, nonostante questo
successo, in realtà, finora, Chiang Kai-shek ha fatto ben poco per ostacolare i Giapponesi,
mercanteggiando di continuo il proprio ruolo militare con altrettanto continue richieste a Washington
di rifornimenti belli ci e alimentari; ma a questo punto, il 19, Roosevelt gli ordina, senza mezze
misure, di passare finalmente all 'azione contro il nemico e senza tentennamenti; naturalmente il
Generali ssimo la prende assai male e il 25 rifiuta di cedere il Comando dell 'Esercito nazionalista
cinese al generale americano Stilwell , come sembrava ormai scontato dovesse accadere; il fatto è che
il Dittatore, forse in ciò assai più avveduto di quanto non si dimostreranno gli Americani, e la Storia
gli darà ragione, non vede affatto di buon occhio l'idea statunitense di armare i Comunisti per farli
combattere al fianco dei Nazionalisti contro i Giapponesi, ritenendo evidentemente assai più
pericolosi i primi, cioè appunto i Comunisti, dei secondi...

5-25

Romania:  l'Armata Rossa, sfondato il Vallo Carpatico, occupa Brasov il 5; qualche giorno dopo, il
12, il Governo di Bucarest firma a Mosca l'Armistizio con URSS, USA e Regno Unito.

5-12

Francia:  i Francesi li berano Lione il 3 e Digione il 10; gli Americani superano la Mosella il 5,
li berano Besançon il 7 e conquistano Brest, in Bretagna, il 19; intanto, i Tedeschi si arrendono a Le
Havre il 12, a Boulogne il 22 e a Calais il 30.

3-30

Belgio e Lussemburgo:  gli Inglesi li berano Bruxelles il 3 e Anversa il 4; l'8 il Governo rientra a
Bruxelles mentre gli Americani li berano Liegi e varcano il Canale Alberto; il 10 raggiungono
Lussemburgo e i Canadesi liberano Ostenda.

3-10

dinanzi al precipitare della situazione, Hitler decreta la mobilit azione in massa di tutti gli uomini
validi tra i 16 e i 60 anni; giovanissimi e anziani saranno inquadrati nel Volksturm, la Mili zia
popolare.
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Jugoslavia:  il 22, in Croazia, il Capo del Governo fantoccio, Ante Pavelic, ordina la mobilit azione
generale contro Tito; il 28 le Divisioni sovietiche entrano in Jugoslavia dalla Bulgaria e il 30 varcano
in forze anche il Danubio, dirette a Belgrado.

22-30

Paesi Balti ci:  il 22 i Sovietici occupano Talli nn, in Estonia, e il 23 raggiungono il Golfo di Riga, in
Lettonia; il 27 i Tedeschi, assediati sul Baltico, si asserragliano nella Capitale lettone.

22-27

OTTOBRE.

Colloqui di Mosca fra Stalin, Churchill  e Eden:  URSS e Regno Unito si accordano sulle rispettive
aree d'influenza nei Balcani; così, Romania, Bulgaria e il 50% di Ungheria e Jugoslavia sono
assegnati alla sfera d'influenza sovietica, mentre la Grecia e quanto rimane dei territori ungheresi e
jugoslavi sono attribuiti alla competenza britannica.

9-18

Olanda e Lussemburgo:  il 6 si apre la Battaglia dei Polders per liberare la foce della Schelda e
quindi il Porto di Anversa; il 7 gli Americani li berano il Lussemburgo fino alla Mosella; il 29 i
Polacchi conquistano Breda.

6-29

Ungheria:  i Sovietici scatenano la loro offensiva nel Paese il 5;  il 12 cadono Oradea, in
Transil vania, e Subotica, in Bachka;  il 15 cade Cluj e Horthy annuncia alla radio la sua
disponibilit à a trattare, ma è poi costretto a smentirsi dai Tedeschi, che il 16 lo conducono in
Germania, dove il 21 sarà arrestato, mentre il potere viene assunto da Ferenc Szálasi, Capo del
movimento filonazista delle Croci Frecciate; il  20, con Bulgari e Romeni, i Sovietici occupano
Debrecen e il 21 raggiungono il Danubio; il 23 Miklos-Dalnoki forma un Governo antinazista che
dichiara guerra alla Germania il 31; il 24 i Sovietici occupano intanto l'intera Transil vania e, il 27, il
centro di Ungvar.

5-27

Fronte italiano:  dal 4 ottobre 1944 al 28 aprile 1945 operano in Friuli e fino all 'Adda, diverse
migliaia di Mongoli antibolscevici; si tratta dei Cosacchi, giunti per sterminare i Partigiani con la
promessa di potersi creare nella regione una nuova Patria, già dichiarata Kosakland dai Tedeschi,
colonizzandola con le famiglie appositamente giunte dall 'URSS; le loro azioni, che portano alla
distruzione della Repubblica della Carnia e del Friuli , si concentrano inizialmente fra Osoppo, Buja
e Tarcento; il 7 si apre l'offensiva alleata oltre il Rubicone; il 10 nasce la Repubblica di Alba, ad
opera dei Partigiani; lo stesso giorno gli Indiani occupano Spaccato, mentre, gli Inglesi, Longiano, La
Crocetta e Savignano di Romagna; poi Casale il 12, Carpineta il 13, Monte Cerere e Monte Grande il
19, Cesenatico il 20, Cesena il 21, Forlimpopoli  il 25 e Rocca San Casciano il 27; i Neozelandesi,
Gatteo a Mare l'11; gli Americani, Cresta Gesso il 12, Querceto il 14 e Farneto il 20; i Sudafricani,
Grizzana il 14 e il Passo del Termine il 24; i Polacchi, Sant'Angelo il 14, Gambettola il 15, Galeata il
18, Civitella di Romagna il 19 e Predappio Nuovo il 27; e, infine, i Canadesi, Cervia e Pisignano il
22, proprio quando muore la Repubblica dell'Ossola, annientata da truppe nazifasciste.

4-27

Paesi Balti ci:  i Sovietici sbarcano nelle isole estoni di Hiiumaa il 3 e di Saaremaa il 6, li quidandovi
gli ultimi Presìdi tedeschi; in Lituania, raggiungono il Balti co il 10; in Lettonia sfondano le difese
nemiche intorno a Riga il 13, conquistando la città il 15; al 16 le truppe germaniche di stanza nei
Paesi Baltici sono isolate in Curlandia, e inizia l'offensiva sovietica nella Prussia Orientale.

3-16

Bombardamenti - Inglesi:  3 Diga di Westkapelle, nell 'Isola di Walcheren in Olanda, che provoca una
vasta inondazione marina; 7 Sobborghi di Dresda.  Tedeschi:  13 Anversa, prime V1 e V2 sulla città.

3-13

Germania:  il 2 gli Americani scatenano una violenta offensiva sul Vallo Occidentale-Linea Sigfrido
e inizia così l'inoltramento delle truppe alleate in territorio germanico; il 14 Hitler costringe
Rommel a suicidarsi per aver aderito al complotto contro di lui; intanto la situazione si aggrava di
ora in ora; dal 16 al 17 i Tedeschi fermano un'offensiva frango-algerina nei Vosgi, ma Aquisgrana,
accerchiata il 16, si arrende il 21; il 18 Hitler ordina la mobilit azione generale del Popolo tedesco e il
24 presenta ai generali Westphal e Krebs, dopo una lunga e solitaria elaborazione,  il suo Piano per la
grandiosa Controffensiva nelle Ardenne.

2-24

Polonia:  con oltre 250.000 morti e martoriata dai bombardamenti, Varsavia capitola ai Tedeschi;
fallit a in tal modo l'insurrezione dell 'Armia Krajova di Bor-Komorowski dopo 2 lunghi mesi di lotta
impari, eroica e disperata, Stalin, che ha negato agli i nsorti qualsiasi forma di aiuto concreto, può
considerare raggiunti il suoi assai poco nobili obbiettivi.

2

Grecia:  l'1 gli Alleati sbarcano nel Golfo di Poros, a Mitil ene, Lemno e Levita; il  7 i Britannici
occupano Corinto; ; il 12 Atene è dichiarata Città Aperta, il Pireo viene abbandonato dai Tedeschi e i
Britannici sbarcano a Corfù e in Albania, a Santi Quaranta; il 13 occupano il Pireo e Megara;  il 15
sbarcano in forze nel Pireo con l 'ordine tassativo di Churchill  di annientare l'ELAS, l'ala armata del
Partito Comunista Ellenico; il 17 i Tedeschi evacuano Lemno e il 31 Salonicco.

1-31

Spagna:  cominciano a manifestarsi i primi sintomi di malcontento popolare contro Franco.***

Nino inizia la I Marinara.***
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Viene firmato a Mosca l'Armistizio fra URSS e Bulgaria.28

La guerra sul mare:  con la grande Battaglia Aeronavale del Golfo di Leyte, durante la quale i
Giapponesi tentano invano di fermare l'invasione delle Fili ppine, entrano in scena i primi
kamikaze; la Flotta Imperiale subisce perdite gravissime, fa cui 4 portaerei, la supercorazzata
Musashi, 2 corazzate, 10 incrociatori, 9 caccia e diverso naviglio minore, mentre gli Americani, per
contro, perdono 3 portaerei, 4 caccia e 2 sommergibili.

23-26

Incontro al Cairo fra Churchill e Lord Mountbatten, Governatore dell'India.20

Cecoslovacchia:  l'Armata Rossa entra nella Slovacchia orientale.18

Jugoslavia:  il 16 i Sovietici, invasa la Serbia, liberano Niš ed entrano, assieme alle truppe di Tito, a
Belgrado, che sarà liberata il 18; quindi, nell 'italiana Dalmazia, occupata dai Tedeschi, i Partigiani di
Tito conquistano Ragusa il 21 e Spalato il 28.

16-28

Scandinavia:  il 15 i Sovietici occupano Petsamo e il 25 entrano in Norvegia e liberano, in appoggio
ai Partigiani norvegesi, la regione e la città di Kirkenes.

15-25

La Repubblica di Alba:  il 10 i Partigiani li berano Alba e creano in Piemonte, nel Cuneese, sulle
Langhe dell 'Alto Monferrato, l'omonima Repubblica, che sopravviverà sino al 3 novembre, quando
anch'essa sarà spazzata via da un'offensiva nazifascista.

10/10
-    

3/11

Fronte nipponico:  il 10 gli Americani attaccano Okinawa e le Ryu-Kyu; il 12 scatenano una grande
battaglia aerea su Formosa, con gravi perdite nemiche; il 15, in Birmania, si apre l'offensiva alleata
per liberare il nord del Paese; il  20 gli Americani sbarcano nelle Fili ppine, sulla spiaggia di
Tacloban, a Leyte, e, fra loro, come promesso l'11 marzo 1942 a Corregidor, allorquando dovette
trasferirsi in Australia, il generale MacArthur.

10-20

NOVEMBRE.

Albania:  i Tedeschi evacuano Tirana il 20 e Scutari il 29; subito dopo, il colonnello Enver Hoxha,
partigiano comunista legato a Tito e a Stalin, assume il potere, sottoponendo il suo Paese, da questo
momento in poi e ininterrottamente per ben 46 anni, fino al 1990, a uno dei regimi più spietati e
medioevali di tutta la storia dell'Est europeo.

20-29

Francia:  il 14 inizia l'offensiva dei Franco-Marocchini in Alsazia-Lorena, dove il 20 entrano nelle
città di Metz, Belfort e Mulhouse; il 26 entrano in Alsazia anche truppe USA, varcando i Vosgi.

14-26

La guerra sul mare:  ben 29 bombardieri Lancaster della RAF attaccano e affondano in Norvegia, nel
Fiordo di Tromsø, la supercorazzata Tirpitz, gemella della Bismarck.

12

Germania:  l'8 Patton scatena la sua offensiva contro la Saar, nella quale entra il  28; nella seconda
metà del mese e a cavallo del successivo iniziano intanto, al fianco delle truppe germaniche, le
effimere operazioni antisovietiche del generale Vlassov, filonazista russo.

8-28

Washington:  il 7 Roosevelt è rieletto Presidente degli USA per la 4ª volta; il  27, presso  la Segreteria
di Stato USA, Stettinius sostituisce Cordell-Hull.

7-27

Fronte italiano:  il 3 la Repubblica di Alba è distrutta nella Battaglia delle Langhe; gli Indiani
occupano il monte Monsignano il 6, Monte San Bartolo il 13, Modigliana il 15 e Castiglione il 20; i
Polacchi, i monti Chiodo, Pratello e Testa il 6, i centri di Dovadola, Castrocaro il 7 e Montefortino il
21; gli Inglesi entrano a Forlì il  9 e a Varano il 13; intanto, il 10, l'impossibilit à alleata di fornire ai
Partigiani supporto adeguato ad offensive su vasta scala, accompagnata probabilmente anche ad una
precisa volontà dettata dal timore, peraltro giustificato, verso un eccessivo rafforzamento delle
formazioni comuniste, spingono il generale Alexander a invitare la Resistenza a smobilit are in vista
della vittoria finale, ormai considerata vicina; ma, prevedibilmente, non sarà ascoltato, e, al contrario,
la lotta partigiana s'intensificherà ulteriormente; il 15 si svolge a Torino uno sciopero generale.

3-21

Fronte nipponico:  il 3 iniziano gli attacchi aerei giapponesi su Saipan e Tinian, trasformate ormai in
Base operativa dell 'USAF per i bombardieri diretti sulle città del Sol Levante; il 6 i Nipponici
cominciano l'assedio a Kunming, la Capitale dello Yünnan; il 10, avanzando nella Regione, occupano
le Basi aeree americane di Kweili n e Liuchow; il 19 gli Americani sbarcano anche nelle Isole Asia, a
nord della Nuova Guinea; intanto, il 10 muore Uang-Ching-Wei, Presidente della Repubblica di
Nanchino, lo Stato fantoccio creato dai Giapponesi in Cina.

3-19

Jugoslavia:  in Dalmazia, Tito occupa Zara il 2 e Sebenico il 3; i Tedeschi evacuano Skopje il 13, che
il 14 è subito occupata da Sovietici e Bulgari.

2-14

Olanda:  l'1 si scatena l'attacco generale alleato all 'Isola di Walcheren, la cui occupazione sarà
completata l'8 dai Canadesi, che intanto, il 2, hanno liberato Flessinga.

1-8

Grecia:  l'1 i Tedeschi evacuano Florina e il 2 si completa il ritiro germanico dalla Grecia.1-2

Forte tensione politi co-diplomatica fra l'URSS da una parte e Svizzera e Spagna dall 'altra, in
relazione alla posizione dei Paesi neutrali in vista delle trattative di pace post-belliche.

***
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Bombardamenti - Americani:  24 Tokyo, colpita dalle Superfortezze B-29.24

Baltico:  i Sovietici vincono la resistenza tedesca nell'isola estone di Saaremaa.23

Ungheria:  il 22 i Tedeschi assumono direttamente il potere a Budapest, già minacciata dai Sovietici,
che, il 29, assieme ai Partigiani jugoslavi di Tito, occupano Pecs e Mohacs.

22-29

Finlandia:  le truppe finniche respingono i Tedeschi sino al Confine colla Norvegia.22

DICEMBRE.

Bombardamenti - Americani:  18 Hankow, nella Repubblica di Nanchino, colpita pesantemente.18

De Gaulle e Stalin stipulano a Mosca l'Alleanza Franco-Sovietica.10

Fronte nipponico:  l'8 i Giapponesi presenti in Cina e Indocina si congiungono, e il Sol Levante
raggiunge così la massima estensione della sua occupazione milit are sul continente asiatico; il 12 si
apre una nuova offensiva britannica in Birmania, diretta alla liberazione dell 'Arakan; il 15 gli
Americani sbarcano a Mindoro, nelle Fili ppine; il 18 un violento tifone investe la 3ª Flotta USA ad
est dell 'Arcipelago, affondando 3 caccia e danneggiando gravemente 8 portaerei fra leggere e di
scorta, 1 incrociatore, 3 caccia di scorta, 1 petroliera e vario naviglio; in Birmania, il 21, i Britannici
effettuano una rapida avanzata nell'Arakan.

8-21

Ungheria:  il 7 i Sovietici raggiungono il Balaton; il 26 occupano Esztergom; il 29 si combatte per le
strade di Budapest e i Parlamentari inviati dai Sovietici per offrire trattative di resa sono uccisi, per
errore, davanti alle postazioni tedesche; il 31 l'Ungheria dichiara guerra alla Germania.

7-31

Jugoslavia:  le truppe di Tito varcano il Danubio presso Vukovar, in Croazia.7

Grecia:  scoppia ad Atene l'insurrezione dei Comunisti dell 'ELAS, ma il tumulto, secondo gli ordini
ricevuti da Londra, è subito stroncato, dagli Inglesi, nel sangue; Stalin, riconoscendo il valore degli
accordi presi con Churchill sulla definizione delle sfere d'influenza nei Balcani, non interviene.

3

La Controffensiva nelle Ardenne:  il 2 i Tedeschi fanno saltare una diga sul Basso Reno, in Olanda,
presso Arnhem, costringendo i Canadesi che si trovano oltre il Waal a riti rarsi; il 3 gli Americani
varcano la Saar, superando così la Linea Sigfrido; ma il 16, puntando su Anversa, il generale Model
scatena, nelle Ardenne, una violenta e inaspettata controffensiva che il 19, per contenerla, costringe
gli Alleati a sospendere l'offensiva sul Reno; già il 18 questi reagiscono con una  1ª Controffensiva
che tuttavia non ha alcun effetto, al punto che il 20 i Tedeschi accerchiano Bastogne; il 24 scatta però
una nuova, 2ª Controffensiva, e il 28 l'accerchiamento della città è spezzato; al 29, così, la spinta
tedesca sulla Regione si è già in gran parte arrestata e il 31 gli Americani riprendono l'avanzata sul
Reno, raggiungendo Remagen, poco a sud di Bonn.

2-31

Fronte italiano:  il 2 i Tedeschi fucilano 22 partigiani a Portofino; il 4 i Polacchi sono a Montecchio
e il 5 i Canadesi li berano Ravenna; il  7 CLNAI e Alleati fi rmano i Protocolli di Roma, che
definiscono i reciprochi rapporti di collaborazione; fra il 15 e il 19, lasciato Gargnano sul Garda,
Mussolini è a Milano, deciso a trasferirvi la sede del suo Governo, nonostante la contrarietà
germanica; il  16 pronuncia al Teatro Lirico il suo ultimo discorso; il  20 gli Inglesi sono a Faenza; il
26 il Governo Bonomi delega al CLNAI i suoi poteri nel Nord occupato.

2-26

Nino trascorre le vacanze natalizie a Gallipoli.***
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